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Comune di Venafro 

- Ufficio di Piano - 

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 

PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 

"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 1.2 - 

PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ 

PROCEDURA APERTA “SOTTOSOGLIA” 

CUP G14H22000060001 CIG  9782622B0C CPV 85320000-8 

 

Il presente documento riunisce bando di gara e relativo disciplinare allo scopo di favorire gli operatori 

economici che attraverso un unico documento possono disporre dell’intera normativa di gara. 

PREMESSA 

Il presente affidamento si inserisce nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza - Missione 5 

“Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità, finanziato dall’Unione Europea-Next 

Generation EU. 

Con Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale, difatti, è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2022 per la presentazione di 

Proposte di intervento da parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu. 

L’Avviso intende favorire le attività di inclusione sociale di determinate categorie di soggetti fragili e 

vulnerabili come famiglie e bambini, anziani non autosufficienti, disabili e persone senza dimora. 

L’Investimento 1.2 ha l'obiettivo di aumentare l'autonomia delle persone disabili e mira ad accelerare il 

processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari. La misura 

deve promuovere l'accesso agli alloggi e al lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica. 

I destinatari sono gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e i Comuni singoli. Le Regioni e Province 

Autonome avranno un ruolo di coordinamento e di programmazione per lo sviluppo dei sistemi sociali 

territoriali in relazione ai Livelli Essenziali delle Prestazioni in ambito Sociale (LEPS) di livello nazionale 

e alla programmazione regionale. I progetti saranno realizzati dagli ATS che potranno aderire a ciascuna 

delle 7 linee di attività. Fermo restando l'ammontare massimo finanziabile per progetto, è stata ammessa 

la presentazione di un progetto da parte di più ambiti a tal fine consorziati, con individuazione di un ATS 

capofila assegnatario delle risorse. 

Per la realizzazione del progetto PNRR di cui al presente appalto, il Comune di Venafro, in quanto 

capofila dell’Ambito Territoriale Sociale (di seguito ATS) di Venafro, agisce in qualità di stazione 

appaltante anche su delega degli Ambiti Territoriali Sociali Riccia-Bojano e Agnone, (cfr. Verbale del 

18.01.2022, a seguito della nota della Regione Molise Prot. 3126/2022, firmato dai Presidenti e dai 

Responsabili tecnici di tutti gli ATS del Molise), soggetti co-beneficiari della misura e partner progettuali, 

nonché l’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 datato 16.02.2023 e 

sottoscritto dai Sindaci dei Comuni di Venafro, Riccia-Bojano e Agnone volto alla realizzazione della 

progettazione prevista nell’ambito del PNRR -Avviso 1.2; 



 

2 

Con determinazione n. 315 RUS del 24/05/2023 del Responsabile dell’Ufficio di Piano ATS Venafro è 

stata indetta una gara d’appalto a procedura aperta ai sensi degli artt. 59, 60, 95 e 140 del D.Lg. 19 aprile 

2016 n. 50 e s.m.i., per l’affidamento di SERVIZI NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI 

RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 

"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 1.2 - PERCORSI 

DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ. 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE, OGGETTO DELL’APPALTO ED IMPORTO 

DEL CONTRATTO 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Comune di Venafro (IS), in quanto capofila dell’ATS di Venafro, anche su delega degli Ambiti 

Territoriali Sociali Riccia-Bojano e Agnone. 

UFFICIO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ufficio di Piano ATS Venafro - sito in Viale San 

Nicandro snc - 86079 Venafro (IS) 

TELEFONO: 0865/906801-05 

SITO INTERNET: www.ambitoterritorialesocialevenafro.it 

PEC: udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it 

E-MAIL: udp@ambitoterritorialesocialevenafro.it 

RUP: Dott. Antonio Melone 

OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento di Servizi nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), missione 5 “inclusione e coesione”, componente 2 "infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore”, In particolare, l’affidamento de quo prenderà in considerazione la linea d’attività 1.2 - 

percorsi di autonomia per persone con disabilità. 

Le azioni da realizzare sono: 

A) Definizione e attivazione del progetto individualizzato: 

A.1) costituzione o rafforzamento equipe; 

A.2) valutazione multidimensionale; 

A.3) progettazione individualizzata; 

A.4) attivazione sostegni. 

B) abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza: 

B.2) rivalutazione delle condizioni abitative; 

B.3) adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni; 

http://www.ambitoterritorialesocialevenafro.it/
mailto:udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it
mailto:udp@ambitoterritorialesocialevenafro.it
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B.4) attivazione sostegni domiciliari e a distanza; 

B.5) sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza; 

C) lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza; 

C.1) fornitura della strumentazione necessaria; 

C.2) azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi. 

 

Come da scheda progettuale approvata, si prevedono 12 beneficiari tra i 18 ed i 64 anni in grado di poter 

essere inseriti in percorsi di autonomia verso la vita indipendente ed il lavoro. 

In riferimento agli interventi di cui al punto C.2) “azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi”, è necessario possedere idonea convenzione con un ente accreditato quale ente di 

formazione e che possa, altresì, ricoprire il ruolo di Soggetto Promotore ai fini dell’attivazione dei 

Tirocini.  

IMPORTO DEL CONTRATTO 

L’importo finanziato dal Ministero per la realizzazione dei Servizi, con riferimento al complesso delle 

prestazioni oggetto del capitolato prestazionale, è pari ad € 709.000,00 IVA INCLUSA, di cui: 

1. € 592.790,92 IVA INCLUSA per la componente prevalente “servizi”; 

2. € 116.209,08 IVA INCLUSA per la componente complementare “lavori” (B.2). 

Si precisa che l’importo dell’affidamento è stato previsto considerando un numero di 12 beneficiari tra i 

18 ed i 64 anni, in grado di poter essere inseriti in percorsi di autonomia verso la vita indipendente ed il 

lavoro. 

Nel caso in cui il numero dei beneficiari individuati e presi in carico dall’equipe multidisciplinare 

dovesse essere inferiore a 12, tutte le voci di costo verranno riparametrate a ribasso come previsto dalle 

direttive ministeriali. 

All’uopo, si veda quadro economico seguente e computi metrici estimativi predisposti dai comuni 

capofila degli ATS di Venafro, Agnone e Riccia-Bojano e allegati, parte integrante e sostanziale, al 

capitolato speciale di gara. 

A) DEFINIZIONE E ATTIVAZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALIZZATO 

ATTIVITÀ VOCE DI COSTO 

UNITA’ DI 

MISURA E 

QUANTITÀ 

COSTO 

UNITARIO 

TOTALE IVA 

INCLUSA 

A1. costituzione 

dell'équipe 

multidisciplinare a 

livello di ambito 

territoriale o suo 

rafforzamento; 

Costi di attivazione 

equipe 

multidisciplinare/loc

ali/dotazioni 

informatiche/attrezz

ature/adeguamenti 

sistemi informativi 

ecc 

- - € 37.763,26 
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A2. valutazione 

multidimensionale 

dei bisogni 

individualizzata; 

Assistente sociale 360 ore € 24,41 € 8.788,50 

Educatore 

professionale 
360 ore € 24,41 € 8.788,50 

Psicologo 360 ore € 29,33 € 10.557,54 

A3. definizione del 

progetto 

individualizzato; 

Assistente sociale 240 ore € 24,41 € 5.859,00 

A4. attivazione dei 

sostegni 
Operatore sociale 1872 ore € 23,10 € 43.243,20 

B) ABITAZIONE 

B) ABITAZIONE: ADATTAMENTO DEGLI SPAZI, DOMOTICA E ASSISTENZA A 

DISTANZA 

ATTIVITÀ VOCE DI COSTO 

UNITA’ DI 

MISURA E 

QUANTITÀ 

COSTO 

UNITARIO 

TOTALE IVA 

INCLUSA 

B2. rivalutazione 

delle condizioni 

abitative 

lavori di 

ristrutturazione/riqu

alificazione 

immobili 

- - € 116.209,08 

B3. adattamento 

delle abitazioni e 

dotazione anche 

domotica adatta alle 

esigenze individuali 

o del gruppo 

appartamento; 

strumenti e 

tecnologie di 

domotica e 

interazione a 

distanza 

- - € 63.000,00 

B4. attivazione dei 

relativi sostegni a 

distanza e 

domiciliari; 

Assistenti alla 

persona 
9360 ore € 20,20 € 189.090,72 

B5. sperimentazione 

di modalità di 

assistenza e 

accompagnamento a 

distanza. 

Tutor didattico/Op. 

informatico 
1872 ore € 24,41 € 45.700,20 

C.) LAVORO: SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI PER LE PERSONE CON 

DISABILITÀ COINVOLTE NEL PROGETTO E LAVORO ANCHE A DISTANZA 

ATTIVITÀ VOCE DI COSTO 

UNITA’ DI 

MISURA E 

QUANTITÀ 

COSTO 

UNITARIO 

TOTALE IVA 

INCLUSA 

C1. fornitura della 

strumentazione 

necessaria per lo 

svolgimento del 

lavoro da remoto; 

adeguati dispositivi 

di assistenza 

domiciliare e 

tecnologie per il 

lavoro anche a 

distanza 

- - € 47.194,15 

C2. azioni di 

collegamento tra 

servizi sociali, 

agenzie formative, 

asl, servizi per 

l'impiego ai fini 

della realizzazione 

Responsabile 

attività 
1872 ore € 26,07 € 48.805,85 

Formazione 600 ore € 52,50 € 31.500,00 

tirocini 12 - € 52.500,00 



 

5 

di tirocini formativi, 

anche in modalità 

on line. 

Atteso che la partecipazione alla gara è riservata agli enti del terzo settore (art. 4, comma 1, decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117), singoli o associati, l’importo a base di gara, considerata la prevalenza 

dell’appalto, è pari a € 709.000,00 IVA inclusa.  

In riferimento all’Azione B2, si precisa che la somma dei lavori di rivalutazione delle condizioni abitative 

stimati nei computi metrici è pari a € 95.000,35 IVA Inclusa; la parte eccedente dell’importo pari a € 

21.208,73 IVA Inclusa, rispetto a quanto determinato nei predetti computi metrici, potrà essere utilizzata 

per ulteriori lavori di rivalutazione delle condizioni abitative, risultanti necessari sulla base di quanto 

definito nei progetti individualizzati redatti e per spese di funzionamento (utenze, pulizie, manutenzione 

ordinaria che restano in carico alla ditta aggiudicatrice). 

Gli oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso sono pari a € 1.200,00. 

In merito alla presenza dei rischi dati da interferenze, la Stazione Appaltante, come da art. 26 del D.Lg. n. 

81 del 09/04/08, dichiara che non è stato previsto il DUVRI, in quanto non sussistono tali rischi, 

trattandosi di appalto “esterno” all’ambiente organizzativo dell’Ente committente e degli altri Enti co-

beneficiari dei servizi. 

Il valore stimato del servizio non è soggetto né ad aumento né a ribasso in sede di gara, così come 

stabilito dall’art. 95, comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 s.m.i., in quanto il risparmio economico 

derivante, considerata la natura dei fondi, non costituirebbe un vantaggio per la Stazione Appaltante. 

2. DURATA DELL’APPALTO, COMUNICAZIONI, CHIARIMENTI E DOCUMENTAZIONE 

DI GARA 

DURATA DELL’APPALTO 

La durata dell’appalto decorre dalla data di aggiudicazione (prevista presumibilmente per il 01/09/2023) 

fino alla data di consegna dei lavori, prevista inderogabilmente per il 31/03/2026.  

Il progetto potrebbe chiudersi prima del 31.03.2026 a seguito di rimodulazioni progettuali a livello 

gestionale e/o organizzativo e di budget, approvate dal Ministero. 

Nel caso di avvio anticipato del servizio per motivi di urgenza, la durata contrattuale, decorrerà dalla data 

di effettiva avvio dei servizi/lavori. 

COMUNICAZIONI, CHIARIMENTI E DOCUMENTAZIONE DI GARA 

Le comunicazioni e gli scambi di informazioni con gli operatori economici si svolgono attraverso Posta 

Elettronica Certificata (PEC) (artt. 40,76, comma 6, e 52 del Codice nonché dell'art.6 del D.lgs. 7 marzo 

2005 n.82 del Codice) al seguente indirizzo: udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it 

Le richieste di chiarimenti o quesiti devono essere trasmesse entro e non oltre 10 giorni lavorativi 

antecedenti alla scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite 

risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana al seguente 

indirizzo di PEC dell’Ambito Territoriale Sociale di Venafro: udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it 

Le risposte alle richieste di chiarimenti o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima sul sito dell’Ambito Territoriale Sociale di 

mailto:udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it
mailto:udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it
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Venafro: www.ambitoterritorialesocialevenafro.it e del Comune di Venafro: www.comune.venafro.is.it 

La documentazione di gara comprende: 

1. bando e disciplinare di gara; 

2. capitolato prestazionale e relativi allegati: 

◦ computo metrico lavori Agnone; 

◦ computo metrico lavori Venafro; 

◦ computo metrico lavori Riccia; 

3. patto d’integrità – L. 190/2012 – del Piano di anticorruzione. 

3. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

La presente procedura, in quanto avente per oggetto l’affidamento di servizi (e lavori complementari) 

rientranti tra quelli di cui all’allegato IX del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016 è aggiudicata 

conformemente a quanto previsto dall’art. 140 del Codice stesso. 

La procedura prevista per la scelta del contraente è quella “aperta”, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della 

legge 120/2020 come modificata dalla legge 108/2021, in combinato disposto con l’art. 60 del Codice dei 

contratti pubblici, mentre il contratto è affidato con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 3 del medesimo codice. 

La gara è regolamentata, oltre che dal presente documento, anche dal relativo Capitolato Prestazionale, 

che è da ritenersi parte integrante e sostanziale. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la stessa sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

In ogni caso, la stazione appaltante si riserva la facoltà prevista dall’art. 95 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, 

di decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea. 

4. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE LE OFFERTE 

Sono ammessi a presentare offerta, se in possesso dei requisiti soggettivi, di carattere tecnico 

organizzativo ed economico-finanziario richiesti nel bando, gli operatori economici, sia in forma singola 

che raggruppata, ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 50/2016. 

In considerazione del fatto che l’appalto è inerente l’investimento 1.2 previsto nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 

“Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, finanziato dall’Unione europea - Next 

generation Eu, la partecipazione alla gara è riservata in via esclusiva agli Enti del Terzo Settore (art. 4, 

comma 1, Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117), singoli o associati, con le modalità, i vincoli ed i 

limiti  previsti dal codice dei contratti pubblici (Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i.) per i consorzi, le 

associazioni e i raggruppamenti. 

Si precisa che sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell’offerta, di copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006 (da allegare nella BUSTA A), con attestazione della 

sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 

consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità e gli 

http://www.ambitoterritorialesocialevenafro.it/
http://www.comune.venafro.is.it/
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operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a 

cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di 

produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i 

fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto-legge n. 77 del 2021. 

5. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione alla presente procedura è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di 

esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di seguito dettagliati, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. 

b) del Codice. 

Per verificare l’effettivo possesso dei requisiti si farà ricorso al Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

Economico (FVOE), così come sancito dalla Delibera n. 464/2022 dell'Autorità di Vigilanza sui Contratti 

Pubblici (ANAC). 

5.1. REQUISITI DI ORDINE GENERALE: 

- Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g), 

commi 2, 3, 4, 5 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l) e m) del D.Lgs 50/2016; 

- insussistenza delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs 6 

settembre 2001 n. 159; 

- insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16.ter, del D.lgs 165/2001 o che sia 

incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica 

amministrazione; 

- iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura (C.C.I.A.A.) della Provincia in cui il soggetto ha sede; 

- (se cooperative sociali) iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative sociali ai sensi dell’art. 

9 della Legge 381/1991, ovvero nell’Albo Nazionale delle Cooperative ai sensi del D.M 

23/06/2004. 

5.2. REQUISITI DI ORDINE TECNICO-PROFESSIONALE ED ECONOMICO-

FINANZIARI 

La capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria, come previsto dall’art. 83 del D.Lgs 50/2016, 

dovrà essere attestata dichiarando: 

- di possedere una esperienza documentata, di durata almeno triennale, in servizi sociali per 

persone diversamente abili (esclusi i servizi a favore di utenti ultrasessantacinquenni) analoghi a 

quelli oggetto dell’appalto; 

- di possedere una capacità economica e finanziaria adeguata all’oggetto dell’affidamento, 

attestata da due referenze bancarie rilasciate da primari istituti di credito o, in alternativa, 

allegando i bilanci degli ultimi tre esercizi finanziari corredati dalle ricevute di avvenuto 

deposito presso la CCIAA competente; 

- di aver realizzato negli esercizi 2020-2021-2022 un fatturato solare medio annuo in servizi 

sociali pari ad un importo non inferiore al doppio di quello posto a base di gara. 

A comprova dei predetti requisiti, l’operatore economico potrà presentare idonea dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i.. 

Per quanto concerne l’esecuzione dei lavori complementari di cui agli allegati al Capitolo Prestazionale di 

gara possono configurare le tre distinte ipotesi di seguito riportate: 

- il soggetto partecipante è in possesso dei requisiti di qualificazione sia per i servizi che per i 
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lavori, dandone dimostrazione in sede di offerta; 

- il soggetto partecipa alla gara in RTI verticale con impresa qualificata all’esecuzione della 

componente lavori;  

- il soggetto dichiara in sede di offerta di volersi avvalere, per l’esecuzione della componente 

lavori, della formula del sub-appalto, riservandosi di fornire al committente, in fase di stipula del 

contratto, il nominativo e i requisiti di qualificazione dell’impresa esecutrice.  

6. AVVALIMENTO E SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 50/2016, il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi 

dell’art. 45 del D. Lgs. 50/2016, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti avvalendosi, 

nelle forme previste dalle leggi in materia, dei requisiti di un altro soggetto. La documentazione dovrà 

essere integrata ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 50/2016. 

Si ricorda che il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 

Non è consentito che più di un concorrente si avvalga della stessa impresa ausiliaria e che partecipino 

come concorrenti alla stessa gara tanto l’impresa ausiliaria quanto quella che si avvale dei requisiti, a 

pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. 

In caso di raggruppamento temporaneo la dichiarazione inerente all’avvalimento dovrà essere sottoscritta, 

a pena di esclusione, da tutti i componenti dello stesso. Devono essere considerate, in ogni caso, le norme 

vigenti alla data di pubblicazione del presente bando. L’eventuale subappalto è disciplinato dall’art. 105 

del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., nonché da quanto espressamente introdotto dall’art. 10 dalla legge 238/2021 

(legge europea 2019-2020). 

Ai sensi del c. 13 dell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. è previsto che la stazione appaltante possa 

corrispondere direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e al fornitore di beni o 

lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

7. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi 

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che 

deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

I requisiti di ordine generale di cui al punto 5.1 devono essere posseduti da: 

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
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I requisiti di cui al punto 5.2 devono essere soddisfatti dal raggruppamento temporaneo nel suo 

complesso, fermo restando che la mandataria deve possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

8. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati. 

I requisiti di ordine generale devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 

come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti: 

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera 

nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti 

dalle singole imprese consorziate; 

- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, 

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli 

delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al 

consorzio. 

9. VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALL’A.N.A.C. 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un importo pari ad € 77,00, secondo le modalità di cui alla 

deliberazione dell’A.N.AC. e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

10. CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

Ai sensi dell'art 93 del D.Lgs 50/2016, l'offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, da una 

cauzione pari a al 2% dell’importo complessivo dell’affidamento resa mediante fidejussione bancaria o 

assicurativa rilasciata da primario Istituto di Credito o Assicurativo o rilasciata dagli intermediari iscritti 

nell’albo di cui all’articolo 106 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del Decreto Legislativo 24 febbraio 

1998 n. 58, da inserire nella Busta A. 

I partecipanti alla presente procedura, qualora siano in possesso della certificazione di qualità conforme 

alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2015, potranno avvalersi del beneficio della riduzione 

del 50% dell'importo della suddetta cauzione. 

La cauzione dovrà, a pena di esclusione: 

- Avere una validità di almeno 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte; 

- prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale previsto 

dall'art. 1944, codice civile; 

- prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

- prevedere l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 

della stazione appaltante. 

- contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare in favore dell’amministrazione concedente, in 
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caso di aggiudicazione e a richiesta del concorrente, la garanzia fideiussoria per la cauzione 

definitiva. 

La copertura assicurativa deve tassativamente riferirsi anche alla copertura o garanzia per la sanzione 

pecuniaria ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016. 

La cauzione provvisoria sarà svincolata ai concorrenti non aggiudicatari, tranne al secondo classificato, 

entro 30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 

Al secondo classificato ed all’aggiudicatario la garanzia provvisoria sarà svincolata dopo la stipula del 

contratto. 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero della presentazione di una cauzione di valore 

inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà causa di esclusione. 

L’Amministrazione è legittimata all’incameramento della garanzia provvisoria: 

- in caso di mancata sottoscrizione del Contratto per fatto dell’aggiudicatario; 

- in caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero qualora 

non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico- finanziaria e 

tecnico-organizzativa richiesti; 

- in caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del Contratto nel 

termine stabilito; 

- in caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione alla gara. 

A garanzia dell’esatto e completo adempimento degli obblighi contrattuali, l’aggiudicatario dovrà 

costituire ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 50/2016, all’atto della stipula del contratto, una cauzione 

definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione mediante fidejussione rilasciata da primario istituto 

bancario o assicurativo. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93 comma 

7 del Codice, per la garanzia provvisoria. In caso di risoluzione del contratto per inadempienza della 

concessionaria, tale cauzione, sempre con semplice atto amministrativo e salvo il diritto 

dell’Amministrazione concedente al risarcimento degli eventuali maggiori danni, potrà essere incamerato 

nelle more della definizione della controversia. 

Si precisa che: 

- in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 45 del Codice, o consorzio 

ordinario di concorrenti, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia 

solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in 

possesso della predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 

costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 

raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte di prestazioni 

contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assuma nella ripartizione 

dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui al comma 2, lett. b) e c) dell’art. 45 del Codice, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio. 

11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo delle strutture da adibire ad alloggi è obbligatorio. Lo stesso potrà avvenire previo 

appuntamento da concordare con l’Ufficio di Piano di Venafro al seguente numero di telefono: 

0865/906805-801. 
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L’appuntamento dovrà essere concordato con un preavviso di 7 giorni. 

Il reperimento degli alloggi è gestito direttamente dai n. 3 Ambiti Territoriali Sociali: quello di Venafro, 

soggetto attuatore, quello di Agnone e quello di Riccia-Bojano.  

Le strutture sono ubicate: 

• Via Quinto Orazio Flacco snc-Comune di Venafro (IS), riportato in catasto fabbricati al foglio 

12, particella 1187, sub 2;  

• Via Feudo, primo piano della struttura ex Pretura Comune di Riccia (CB), riportato in catasto 

fabbricati al foglio 41, particella 18; 

• Via Salita Martisciano n. 5- Comune di Agnone (IS), riportato in catasto fabbricati al foglio 58, 

Mapp. 212, Sub 6. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

L’appalto si svolgerà interamente in modalità telematica ai sensi di quanto previsto all'art. 36 del D.lgs. n. 

50/2016: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici e ricevute dalla stazione 

appaltante esclusivamente per mezzo di procedura telematica tramite piattaforma ASMEPAL entro e non 

oltre le ore 13:00 del giorno 10/07/2023.  

Si procederà alla creazione di una Richiesta di Offerta (RdO) con le modalità previste dal sistema. 

Per specifiche e dettagliate indicazioni, relative al funzionamento della piattaforma ASMEPAL si rimanda  

al sito: https://piattaforma.asmel.eu. 

La presentazione dell’offerta equivale ad accettazione di tutto quanto previsto nel progetto, di tutti gli 

elaborati tecnici nonché di tutti gli atti di gara. 

L’invio dell’offerta è ad esclusivo rischio del mittente, intendendosi la stazione appaltante esonerata da 

ogni responsabilità per eventuali ritardi di recapito rispetto alla data e all’ora prevista per la consegna. 

Qualora l’offerta, per qualsiasi motivo, non dovesse pervenire entro il termine indicato, il proponente sarà 

escluso dalla gara. 

Sulla piattaforma ASMEL dovranno essere inserite 3 DISTINTE BUSTE, così come da indicazioni della 

piattaforma stessa: 

- BUSTA A - documentazione amministrativa; 

- BUSTA B - offerta tecnica; 

- BUSTA C – offerta economica. 

13. APERTURA OFFERTE 

La prima seduta pubblica si terrà alle ore 18:15 del giorno 19/07/2023, salvo diversa comunicazione. 

Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o a giorni successivi, in tal caso verrà data 

comunicazione tramite la piattaforma ASMEL che varrà, a tutti gli effetti, quale comunicazione a tutti i 

concorrenti. 

L’esito della procedura sarà pubblicato sulla medesima piattaforma. 

14. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

14.1. Nella busta “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovranno essere contenuti, a 

https://piattaforma.asmel.eu/
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pena di esclusione, i seguenti documenti: 

14.1.1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE alla gara sottoscritta dal legale rappresentante, con 

allegata la copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore, e regolarizzata, 

se del caso, ai fini dell’imposta di bollo. Detta istanza dovrà contenere un’unica 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

e s.m.i., con la quale il concorrente, a pena di esclusione, attesta: 

- gli estremi di iscrizione alla competente Camera di Commercio; 

- l’oggetto dell’attività; 

- il numero e data di iscrizione; 

- la ragione sociale; 

- la durata della società; 

- la forma giuridica; 

- i dati anagrafici del titolare, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di 

rappresentanza, soci accomandatari e soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 

la data di pubblicazione del bando; 

- di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), 

g), commi 2,3 4 5 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del D.Lgs 50/2016; 

- che la società è regolarmente iscritta all’INPS, specificando la sede competente; 

- che la società è regolarmente iscritta all’INAIL, specificando la sede competente; 

- il CCNL applicato; 

- di essere in regola con gli adempimenti previsti del D.Lgs 81/2008 in materia di tutela 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti e, se di cooperative, anche 

verso i soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 

contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data 

dell’offerta alla categoria e nella località in cui si svolgono i servizi. 

Dovranno essere dichiarati, inoltre, i REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE di cui al Punto 5. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa, dovrà essere presentata una dichiarazione 

contenente, l’impegno che le stesse imprese si conformeranno alla disciplina vigente, specificando le 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

La mancata presentazione dell’istanza di partecipazione comporta l’esclusione dalla gara. 

Si precisa che sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell’offerta, di copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006 (da allegare nella BUSTA A), con attestazione della 

sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai 

consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione 

alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità e gli 

operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a 

cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di 

produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i 

fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto-legge n. 77 del 2021. 

14.1.2. DICHIARAZIONE CHE NON RICORRONO LE CONDIZIONI DI CUI ALL’ART. 

80 DEL D.LGS N. 50/2016  

Le dichiarazioni di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016 dovranno essere rese personalmente 

da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del D.Lgs 50/2016 (titolare e 

direttore tecnico per le imprese individuali; soci e direttore tecnico per società in nome 
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collettivo, soci accomandatari e direttore tecnico per le società in accomandita semplice; 

amministratori muniti di rappresentanza e direttore tecnico per gli altri tipi di società). La 

dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti cessati nella carica nell’anno precedente 

la pubblicazione del bando di gara. 

14.1.3. CAUZIONE PROVVISORIA secondo le modalità indicate nel presente documento. Per 

gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice: copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, 

comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

14.1.4. IDONEE DICHIARAZIONI rilasciate da due istituti bancari, con esplicito riferimento 

all’oggetto e all’importo della gara, attestanti il possesso di adeguata capacità economico-

finanziaria o, in alternativa, copia dei bilanci degli ultimi tre esercizi finanziari corredati 

dalla ricevuta di avvenuto deposito alla CCIAA competente; 

14.1.5. PATTO D’INTEGRITA’ (L.190/2012 - piano anticorruzione), allegato al presente 

documento, sottoscritto dal Legale Rappresentante in segno di accettazione; 

14.1.6. CAPITOLATO PRESTAZIONALE DI GARA sottoscritto, per accettazione dal Legale 

Rappresentante del proponente; 

In caso di Raggruppamento temporaneo d’imprese non ancora costituito la documentazione dovrà essere 

sottoscritta da tutti i legali rappresentanti; in caso di Consorzi, dal legale rappresentante del Consorzio e 

da quello/i della/e ditta/e consorziata/e adibita/e all’esecuzione del servizio. 

14.1.7. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente; 

14.1.8. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE; 

14.1.9. RICEVUTA VERSAMENTO ANAC. 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 e successive modifiche messo a disposizione su https://espd.eop.bg/espd-

web/filter?lang=it. 

Il DGUE dovrà essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

La Commissione di gara, nominata ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016, può invitare i concorrenti a 

completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. Ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 50/2016 l’omessa allegazione di un documento o di una 

dichiarazione previsti, può essere integrata e/o regolarizzata entro il termine di giorni 10 (dieci) assegnati 

dalla Stazione Appaltante. 

14.2. Nella busta “B - OFFERTA TECNICA” dovrà contenere: 

• PROGETTO TECNICO riguardante la “qualità organizzativa dell’impresa” e la “qualità 

progettuale”, redatta in base a quanto meglio esplicitato nelle tabelle successive; 

• Idonea Convenzione con un ente accreditato quale ente di formazione 

Al fine di poter considerare oggettivamente valutabile la proposta tecnica, contenuta nella relazione di cui 

al precedente punto, si precisa che la stessa, in quanto impegnativa e da includere nel contratto, dovrà 

essere dettagliata, specifica oltreché priva di riferimenti generici. 

https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it
https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it
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La descrizione delle proposte dovrà essere inoltre inequivocabile al fine di consentire una oggettiva 

comparazione tra quelle pervenute. 

La Commissione valuterà ogni singola offerta, attribuendo un punteggio per ogni singolo criterio previsto, 

tenendo conto della esaustività della presentazione e della validità tecnica e tecnologica della proposta. 

La Commissione potrà non attribuire il punteggio massimo qualora non ritenga alcuna delle offerte 

meritevole di tale punteggio. 

Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per il periodo di 180 

(centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

Le dichiarazioni riguardanti i criteri di “qualità organizzativa dell’impresa” di cui alla Tabella 1, di 

seguito riportata, dovranno essere rese sottoforma di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e con le responsabilità penali di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso 

decreto in caso di dichiarazioni mendaci. 

La relazione tecnica riguardante la “qualità progettuale” dovrà essere scritta in lingua italiana, essere 

contenuta in un massimo di 35 PAGINE (allegati esclusi) e dovrà essere firmata dal legale rappresentante 

del proponente, a pena di esclusione. 

La relazione dovrà essere suddivisa in paragrafi in relazione agli elementi di valutazione di cui alla 

Tabella 2. 

In caso di Raggruppamento temporaneo d’imprese non ancora costituito la documentazione dovrà essere 

sottoscritta da tutti i legali rappresentanti; in caso di Consorzi, dal legale rappresentante del Consorzio e 

da quello/i della/e ditta/e consorziata/e adibita/e all’esecuzione del servizio. 

14.3. Nella busta “C – OFFERTA ECONOMICA” dovrà essere contenuta a pena di esclusione, una 

dichiarazione formulata in lingua italiana indicante i seguenti elementi: 

a. importo fisso a base di gara; 

b. stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

all’art. 95, comma 10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività 

d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni 

oggetto dell’appalto; 

c. stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

All’offerta economica, dovrà essere allegata a pena di esclusione una cauzione pari al 2% dell’importo 

complessivo dell’affidamento. 

Poiché l’individuazione della migliore offerta avverrà solo in base ai criteri qualitativi (ex art. 95, 

comma 7 del Codice) e poiché il piano dei costi non concorre in alcun modo alla determinazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa a quest’ultima non sarà attribuito alcun punteggio. 

In caso di Raggruppamento temporaneo d’imprese non ancora costituito la documentazione dovrà essere 

sottoscritta da tutti i legali rappresentanti; in caso di Consorzi, dal legale rappresentante del Consorzio e 

da quello/i della/e ditta/e consorziata/e adibita/e all’esecuzione del servizio. 

La Commissione esaminerà in seduta pubblica tutti i plichi contenenti la documentazione a corredo, 

determinando l’eventuale ammissione alla gara. 

Successivamente la Commissione valuterà in seduta riservata i progetti, assegnando i relativi punteggi. 
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La Commissione si riserva la facoltà di chiedere all’offerente le necessarie giustificazioni e, qualora non 

siano ritenute valide, può rifiutare l’offerta con provvedimento motivato, escludendola dalla gara, come 

previsto dalla legge. 

Le offerte saranno valutate attribuendo alle stesse i punteggi secondo i criteri sottoelencati. 

Il punteggio massimo conseguibile, pari a 100, è così suddiviso: 

- massimo 40 punti - qualità organizzativa dell’impresa; 

- massimo 60 punti - qualità progettuale. 

TAB. 1 QUALITÀ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA 

N. CRITERIO 

 

Punteggio massimo 

40 punti 

1 

Gestione di progetti a favore di persone diversamente abili (non saranno 

considerati i servizi a favore di utenti ultrasessantacinquenni), ulteriori 

rispetto a quello previsto quale requisito di accesso, finanziati da Enti 

Pubblici al soggetto candidato o in caso di RTI nel suo complesso. Punti 

0,40 per ogni progetto gestito, fino a un massimo di 12 punti 

Massimo 12 punti 

2 

Iscrizione al Registro Regione Molise quale Ente accreditato all’erogazione 

di Servizi Sociali (Reg. attuativo 1/2015 legge regionale n. 13/2014) da parte 

del soggetto candidato o del capofila in caso di RTI. 

6 punti 

3 

Tirocini formativi e/o progetti di inclusione sociale, finanziati con fondi 

pubblici, in corso o già svolti, alla data di pubblicazione della presenta gara 

dal soggetto candidato oppure dal capofila in caso di RTI. Punti 5 per aver in 

corso o già svolto fino a 200 tirocini formativi e/o progetti di inclusione 

sociale; punti 10 da 201 a 400; punti 15 oltre 400. 

Massimo 15 punti  

4 

Responsabile Tecnico dei servizi in possesso di laurea specialistica o 

magistrale in ambito sociale e/o giuridico-economico con la seguente 

esperienza: 

- assistenza tecnica e supporto su Fondi Europei: punti 0,10 per ogni 

trimestre di servizio/collaborazione prestato presso una pubblica 

amministrazione fino a un massimo di 3 punti; 

- animazione e programmazione territoriale anche sul tema delle pari 

opportunità: punti 0,30 per ogni trimestre di servizio/collaborazione prestato 

presso una pubblica amministrazione fino ad un massimo di 2 punti; 

- supporto tecnico ai servizi del lavoro per sostenere l’accesso delle persone 

anche con disabilità nel mercato del lavoro: punti 0,30 per ogni trimestre di 

servizio/collaborazione prestato presso una pubblica amministrazione fino 

ad un massimo di 2 punti. 

Per essere valutata la figura professionale deve aver già collaborato, 

attraverso un contratto di lavoro e/o di collaborazione remunerata, per 

almeno 12 mesi, con il soggetto candidato oppure con il capofila in caso di 

RTI. Allegare documentazione probante. 

Massimo 7 punti 
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TAB. 2 QUALITÀ PROGETTUALE 

N. CRITERIO Punteggio massimo 60 punti 

1 
Presentazione della metodologia di progetto e degli strumenti 

utilizzati. 
Massimo 15 punti 

2 Modalità organizzative dei servizi. Massimo 15 punti 

3 Modalità di coordinamento e raccordo con l'ATS capofila. Massimo 15 punti 

4 Monitoraggio, valutazione e rendicontazione delle attività. Massimo 15 punti 

15. ATTRIBUZIONE E CALCOLO DEI PUNTEGGI 

Il punteggio relativo all’OFFERTA TECNICA sarà assegnato secondo i seguenti criteri: 

- relativamente alla QUALITÀ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA, mediante idonea/e 

autodichiarazione/i attestante/i il possesso dei requisiti ed il raggiungimento del relativo 

punteggio (tab. 1); 

- relativamente alla QUALITÀ PROGETTUALE, mediante l’attribuzione di un punteggio 

calcolato, per ogni item richiesto (tab. 2), in base alla tabella sottostante (tab. 3). Il punteggio 

complessivo deriverà dalla somma dei punteggi attribuiti ad ogni item. Per ogni item sarà 

calcolata la media dei punteggi attribuiti da ciascun commissario di gara. 

TAB. 3 SCALA PUNTEGGI 

PROPOSTA OTTIMA 15 

PROPOSTA BUONA 12 

PROPOSTA PIÙ CHE SUFFICIENTE 9 

PROPOSTA SUFFICIENTE 6 

PROPOSTA MEDIOCRE 3 

PROPOSTA INSUFFICIENTE 0 

La Commissione giudicatrice ha la facoltà, nel corso dell’esame delle offerte, di richiedere alle imprese 

ulteriori chiarimenti e delucidazioni sulle stesse, allo scopo di formulare giudizi meglio approfonditi e 

documentati. 

16. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La fase della valutazione delle offerte sarà affidata ad una apposita Commissione nominata con 

provvedimento del Responsabile del servizio successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte. 

17. OPERAZIONI DI GARA 

Le operazioni di gara seguono i dettami procedurali indicati dalla piattaforma ASMEL.  

La prima seduta pubblica si terrà alle ore 18:15 del giorno 19/07/2023, salvo diversa comunicazione. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo si procederà 

mediante sorteggio in seduta pubblica. 

Qualora si individuino offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e 

in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
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commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto 

indicato al successivo punto 18. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione, la commissione provvede a comunicare, 

tempestivamente al RUP - che procederà, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di 

esclusione da disporre per: 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 

aumento rispetto all’importo a base di gara. 

18. VERIFICA OFFERTE ANOMALE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non 

inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, con il supporto della commissione, 

esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad 

escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un 

termine massimo per il riscontro. Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 

e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel 

complesso, inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 17. 

19. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO. 

La Commissione procederà all’aggiudicazione provvisoria all’impresa che avrà presentato l’offerta che 

otterrà il punteggio massimo su un totale di 100 punti complessivamente da attribuire. In caso di parità di 

punteggio si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva saranno effettuati dalla Stazione Appaltante i controlli 

sul possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa nei confronti 

dell’aggiudicatario provvisorio. Il suddetto concorrente dovrà produrre la documentazione probatoria 

entro e non oltre 10 gg. dalla data di ricevimento della richiesta da parte di questo Ente prima della 

stipulazione del contratto, che avverrà in forma pubblica amministrativa, l’aggiudicatario dovrà procedere 

al deposito cauzionale definitivo nei modi previsti dall’art. 8 del presente Bando di gara. 

20. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

tecnica, potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 

del Codice. 
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L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non 

perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o 

chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. In caso di inutile decorso del termine, la 

stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui 

all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se necessario, i 

concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 

presentati. 

21. DOCUMENTAZIONE ACQUISIBILE 

I soggetti interessati potranno reperire il presente documento con i relativi allegati, nonché il capitolato 

prestazionale di gara tramite: 

- in loco, presso gli uffici dell’ATS di Venafro, sito in Viale San Nicandro, snc - Venafro (IS) 

- tramite posta elettronica certificata, inviando richiesta scritta al seguente indirizzo: 

udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it 

- il sito internet : www.ambitoterritorialesocialevenafro.it.  

- sito istituzionale del Comune di Venafro: www.comune.venafro.is.it  e nella relativa sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi del D. L.gs 196/2003 e s.m.i. e del, Regolamento UE 2016/679 (GDPR) si forniscono le seguenti 

informazioni: 

- i dati richiesti ai concorrenti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura di gara di cui 

all’oggetto; 

- il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le 

mailto:udp@pec.ambitoterritorialesocialevenafro.it
http://www.ambitoterritorialesocialevenafro.it/
http://www.comune/
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dichiarazioni e le documentazioni richieste comporterà l’esclusione dalla gara; 

- i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione al personale dipendente 

dell’Amministrazione concedente, ai soggetti aventi titolo ai sensi della legge 241/90 e D. L.gs 

267/2000, ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità prevista dalla legge; 

- il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, atti a garantirne la 

sicurezza e la riservatezza e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di 

gara. 

22. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990, è il Dottor Antonio Melone. 

 Per informazioni: 0865/906805. 

23. FORO COMPETENTE 

Tutte le controversie che dovessero sorgere sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Molise ai sensi dell’art. 133, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 

104, nonché alla competenza del Tribunale di Isernia per le controversie derivanti dal contratto di 

concessione. 

Venafro, 05/06/2023 

Il Responsabile del Procedimento 

Dottor Antonio Melone 


